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Un tempo per entrare in preghiera 
 

In piedi. Invochiamo lo Spirito Santo 

RIEMPICI  DI TE 
 

Riempici di Te Padre Creatore, 
riempici di Te Figlio Salvatore, 
riempici di Te Spirito d’Amore, 
riempici di Te. 
 

Sciogli  il cuore dei tuoi figli 
dalle catene dell’inganno, 
dalla cieca indifferenza, 
dalla vanità del mondo. 
Sciogli il cuore dei tuoi figli 
con la Vera Libertà, 
con la dolcezza del Perdono, 
con la lieta povertà. 
 

Riempici di Te Padre Creatore, 
riempici di Te Figlio Salvatore, 
riempici di Te Spirito d’Amore, 
riempici di Te. 
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Il tasso non se lo fece ripetere. Aprì uno squar-
cio nell'intrico delle radici e la luce calda e dolce 
del sole entrò come un fiotto dorato. 
Dopo qualche mese, un mezzodì, mentre il sole 
intiepidiva l'aria, uno dei blocchi si accorse che 
poteva fondere un po' e liquefarsi diventando un 
limpido rivolo d'acqua. Si sentiva diverso, non e-
ra più lo stesso blocco di ghiaccio di prima. An-
che l'altro fece la stessa meravigliosa scoperta. 
Giorno dopo giorno, dai blocchi di ghiaccio sgor-
gavano due ruscelli d'acqua che scorrevano al-
l'imboccatura della grotta e, dopo poco, si fon-
devano insieme formando un laghetto cristallino, 
che rifletteva il colore del cielo. 
I due blocchi di ghiaccio sentivano ancora la loro 
freddezza, ma anche la loro fragilità e la loro 
solitudine, la preoccupazione e l'insicurezza co-
muni. Scoprirono di essere fatti allo stesso modo 
e di aver bisogno in realtà l'uno dell'altro. 
Arrivarono due cardellini e un'allodola e si disse-
tarono. Gli insetti vennero a ronzare intorno al 
laghetto, uno scoiattolo dalla lunga coda morbida 
ci fece il bagno. E in tutta questa felicità si ri-
specchiavano i due blocchi di ghiaccio che ora 
avevano trovato un cuore. 
È dal dono di sé, della propria vita, non come sin-
golo ma come comunità, che nasce la vita...  
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DONO PER GLI ALTRI 
 

C'erano una volta due blocchi di ghiaccio. Si era-
no formati durante il lungo inverno, all'interno di 
una grotta di tronchi, rocce e sterpaglie in mez-
zo ad un bosco sulle pendici di un monte. 
Si fronteggiavano con ostentata reciproca indif-
ferenza. I loro rapporti erano di una certa fred-
dezza. Qualche “buongiorno”, qualche “buonase­
ra”. Niente di più. Non riuscivano cioè a “rompere 
il ghiaccio”. Ognuno pensava dell'altro: “Potrebbe 
anche venirmi incontro”. Ma i blocchi di ghiaccio, 
da soli, non possono né andare né venire. Ma non 
succedeva niente e ogni blocco di ghiaccio si 
chiudeva ancor di più in se stesso. Nella grotta 
viveva un tasso. Che un giorno sbottò: “Peccato 
che ve ne dobbiate stare qui. E'una magnifica 
giornata di sole!”. 
I  due blocchi di ghiaccio scricchiolarono penosa-
mente. Fin da piccoli avevano appreso che il sole 
era il grande pericolo. 
Sorprendentemente quella volta, uno dei due 
blocchi di ghiaccio chiese: “Com'è il sole?”. “È 
meraviglioso... È Ia vita” rispose imbarazzato il 
tasso. “Puoi aprirci un buco nel tetto della tana.. 
Vorrei vedere il sole..” disse l'altro. 
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ALLELUIA 
 

Venite a me: Alleluia. 
Credete in me: Alleluia. 
Io sono la Via, la Verità: Alleluia, Alleluia. 
 
Restate in me: Alleluia. 
Vivete in me: Alleluia. 
Io sono la Vita, la Santità: Alleluia, Alleluia. 
 
Cantate con me: Alleluia. 
Danzate con me: Alleluia. 
Io sono la gioia, la libertà: Alleluia, Alleluia. 

Un tempo per ascoltare 
 

In piedi. Accogliamo la Parola di Dio 

Lo Spirito Santo e noi 
Dagli Atti degli Apostoli 15, 1-35 

1Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli questa dottrina: «Se non vi fate circonci-
dere secondo l’uso di Mosè, non potete esser 
salvi». 2Poiché Paolo e Barnaba si opponevano 
risolutamente e discutevano animatamente con-
tro costoro, fu stabilito che Paolo e Barnaba e 
alcuni altri di loro andassero a Gerusalemme da-
gli apostoli e dagli anziani per tale questione. 
3Essi dunque, scortati per un tratto dalla comu-
nità, attraversarono la Fenicia e la Samaria, 
 



6 

 raccontando la conversione dei pagani e susci-
tando grande gioia in tutti i fratelli. 4Giunti poi  
a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, 
dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto 
ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro. 5-
Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che 
erano diventati credenti, affermando: è necessa-
rio circonciderli e ordinar loro di osservare la 
legge di Mosè. 6Allora si riunirono gli apostoli e 
gli anziani per esaminare questo problema. 7Do-
po lunga discussione, Pietro si alzò e disse: 
“Fratelli, voi sapete che già da molto  tempo Dio 
ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascol-
tassero per bocca mia la parola del vangelo e ve-
nissero alla fede. 
8E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimo-
nianza in loro favore concedendo anche a loro lo 
Spirito Santo, come a noi; 9e non ha fatto nessu-
na discriminazione tra noi e loro, purificandone 
i cuori con la fede. 
10Or dunque, perché continuate a tentare Dio, 
imponendo sul collo dei discepoli un giogo che 
né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di 
portare? 11Noi crediamo che per la grazia del 
Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo 
anche loro”. 12Tutta l’assemblea tacque e stette-
ro ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano 
quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto 
tra i pagani per mezzo loro. 
13Quand’essi ebbero finito di parlare, Giacomo 
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      Canto conclusivo 
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LE TUE MERAVIGLIE 
 

Ora lascia o Signore, che io vada in pace 
perché ho visto le tue meraviglie. 
Il tuo popolo in festa per le strade correrà 
a portare le tue meraviglie. 
 

La tua presenza ha riempito d’amore 
le nostre vite, le nostre giornate. 
In te una sola anima, un solo cuore siamo noi; 
con te la luce risplende, 
splende più chiara che mai. 
 

La tua presenza ha inondato d’amore 
le nostre vite, le nostre giornate. 
Fra la tua gente resterai, 
per sempre vivo in mezzo a noi, 
fino ai confini del tempo così ci accompagnerai. 
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Un tempo per approfondire 
 

Alcuni testi possono aiutarci a pregare e a riflettere. 

Impegniamoci 
 

La primavera incomincia col primo fiore 
la notte con la prima stella 
il fiume con la prima goccia d’acqua 
l’amore con il primo sogno. 
 

Impegniamoci, 
noi e non gli altri 
unicamente noi e non gli altri 
né chi sta in alto né chi sta in basso 
né chi crede né chi non crede. 
 

Impegniamoci, 
senza pretendere che altri s’impegnino con noi, 
come noi o in altro modo. 
 

Impegniamoci, 
senza giudicare chi non s’impegna, 
senza accusare chi non s’impegna, 
senza condannare chi non s’impegna, 
senza cercare perché non s’impegna, 
senza disimpegnarci perché altri non s’impegnano. 
 

(Don Primo Mazzolari) 
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aggiunse: 14“Fratelli, ascoltatemi, Simone ha 
riferito come fin da principio Dio ha voluto sce-
gliere tra i pagani un popolo per consacrarlo al 
suo nome. 
15Con questo si accordano le parole dei profeti, 
come sta scritto: 16Dopo queste cose ritornerò e 
riedificherò la tenda di Davide che era caduta; 
né riparerò le rovine e la rialzerò, 17perché an-
che gli altri uomini cerchino il Signore e tutte le 
genti sulle quali è stato invocato il mio nome, 
18dice il Signore che fa queste cose da Lui co-
nosciute dall’eternità.  
 19 Per questo io ritengo che non si debba im-
portunare quelli che si convertono a Dio tra i pa-
gani, 
20ma solo si ordini loro di astenersi dalle sozzu-
re degli idoli, dalla impudicizia, dagli animali 
soffocati e dal sangue. 21Mosè infatti, fin dai 
tempi antichi, ha chi lo predica in ogni città, poi-
ché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe». 
22Allora gli apostoli, gli anziani e tutta la Chie-
sa decisero di eleggere alcuni di loro e di inviarli 
ad Antiochia insieme a Paolo e Barnaba: Giuda 
chiamato Barsabba e Sila, uomini tenuti in gran-
de considerazione tra i fratelli. 23E consegnaro-
no loro la seguente lettera: «Gli apostoli e gli 
anziani ai fratelli di Antiochia, di Siria e di Cili-
cia che provengono dai pagani, salute! 24Ab-
biamo saputo che alcuni da parte nostra, ai 
quali non avevamo dato nessun incarico, sono  
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venuti a turbarvi con i loro discorsi sconvolgen-
do i vostri animi. 25Abbiamo perciò deciso tutti 
d’accordo di scegliere alcune persone e inviarle 
a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Pao-
lo, 26uomini che hanno votato la loro vita al no-
me del nostro Signore Gesù Cristo. 27Abbiamo 
mandato dunque Giuda e Sila, che 
vi riferiranno anch’essi queste stesse cose a vo-
ce. 28Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di 
non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di 
queste cose necessarie: 29astenervi dalle carni 
offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali sof-
focati e dalla impudicizia. Farete cosa buona 
perciò a guardarvi da queste cose. State bene». 
30Essi allora, congedatisi, discesero ad Antio-
chia e riunita la Comunità consegnarono la lette-
ra. 
31Quando l’ebbero letta, si rallegrarono per l’in-
coraggiamento che infondeva. 32Giuda e Sila, 
essendo anch'essi profeti, parlarono molto per 
incoraggiare i fratelli e li fortificarono. 33Dopo 
un certo tempo furono congedati con auguri di 
pace dai fratelli, per tornare da quelli che li ave-
vano inviati. 34-35Paolo invece e Barnaba rima-
sero ad Antiochia, insegnando e annunziando, 
insieme a molti altri, la Parola del Signore. 
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Un tempo per condividere la fede 
 

Ci dividiamo nei gruppi di condivisione. 
Ci doniamo del tempo per condividere ciò che la Parola ha suscitato in noi. 

Pietro si sente scelto da Dio per un servizio meravi-
glioso: testimoniare ad ogni persona senza discri-
minazione, la gioia di sentirsi amati da Dio. 
Provo pensare a me… Anch’io come cristiano/a 
consacrato/a nel Battesimo, sono parte di questa 
scelta di Dio. Sono felice? 
Potrei provare questa sera a condividere con i miei 
fratelli e sorelle, questa mia gioia. 
 
La Comunità Cristiana è scelta e formata dal Signo-
re, per testimoniare al mondo, a tutti i popoli, la 
gioia dell’amore di Dio per l’intera umanità. 
Penso alla mia Comunità Provo tanta gratitudine al 
Signore e a chi mi ha preceduto, per esserne parte 
e la percepisco un grande “dono di Dio”, che mi 
precede e che, grazie anche alla mia testimonian-
za, potrà avere futuro! Mi sento e ci sentiamo re-
sponsabili? 
 
La consapevolezza e fiducia che Dio è presente e 
accompagna la Chiesa, e sceglie sempre prima del-
l’uomo. Il dono meraviglioso del suo “Spirito Santo 
Amore”, dà a “noi” la possibilità di cogliere queste 
sue scelte e concretizzarle nella nostra realtà oggi. 
Provo a riflettere sulla bellezza di questa 
“missione”, e sulla sfida di questa ricerca.  
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Un tempo per adorare 
 

Ci inginocchiamo. L’Eucaristia viene esposta per la nostra adorazione. 
Durante il tempo di silenzio puoi farti aiutare dalle riflessioni a p. 9-11.  

PANE DI VITA NUOVA                             TM Frisina 
 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
 
Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 
PANE DELLA VITA, 
SANGUE DI SALVEZZA, 
VERO CORPO, VERA BEVANDA 
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO. 
 
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. 
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Il brano degli Atti degli Apostoli riporta alla no-
stra attenzione l’esperienza del “confronto” al-
l’interno della Comunità Cristiana, durante il 
Concilio di Gerusalemme. Il problema su cui 
verte la discussione, è l’accoglienza nella Chiesa 
dei pagani (con o senza la circoncisione). I sog-
getti che disputano tra loro sono: i Farisei, gli 
Apostoli e gli anziani. 
L’evangelista narra, nei due discorsi degli Apo-
stoli: Pietro e Giacomo, due sottolineature inte-
ressanti che mettono in luce la duplice dimen-
sione della “SCELTA” di Dio e dell’esperienza 
della fede: una prima dimensione personale 
(discorso di Pietro), e una seconda maggiormen-
te comunitaria (discorso di Giacomo). 
♦ Pietro, si sente “SCELTO” da Dio per una 

missione importante: condividere con tutti 
la gioia e la certezza di sentirsi amato di un 
Amore che desidera raggiungere tutti gli 
uomini senza discriminazione e che va ol-
tre le prescrizioni. Una scelta che diventa: 
scoperta, consapevolezza, e condivisione. I 
pagani potranno ascoltare dalla bocca di 
Pietro, il Vangelo dell’Amore di Dio, per-
ché Pietro ha scoperto e preso coscienza  

Un tempo per comprendere 
 

Alcuni spunti di riflessione. 
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di essere amato da Dio. E questa scoperta-annuncio, 
porta alla fede. 
♦ Giacomo, raccoglie la testimonianza di Pie

 tro che mette in luce la “SCELTA” da parte 
 di Dio, di aver preparato pazientemente una 
 Comunità, un Popolo, chiamato a testimonia
 re al mondo la gioia di sentirsi amati da 
 Dio.”Consacrato”, significa: “dedicato a”. 
 Dio sceglie e prepara un popolo che sia dedi
 cato ad offrire al mondo il servizio di una 
 testimonianza meravigliosa: la gioia di sen
 tirsi amati da Dio. 

♦ Nella Lettera Apostolica inviata ad Antiochia, 
troviamo che anche gli Apostoli decidono di 
“SCEGLIERE” delle persone da affiancare a 
Barnaba e Paolo nella missione di trasmettere 
ai pagani, la gioia di sentirsi amati da Dio. 

“SCEGLIERE”: tirare fuori da, cogliere, preferire, 
raccogliere. 
Sarà proprio dalla lettura dei fatti concreti: da parte 
di Pietro di sentirsi scelto; da parte della Comunità 
di percepirsi scelta per condividere la gioia di sentir-
si amata da Dio, che nasce e cresce la consapevolez-
za e la certezza, che lo Spirito di Dio Santo, cioè il 
suo Amore, guida le decisioni e le scelte della Co-
munità stessa, ma soprattutto la Comunità e i singoli 
con questa Luce, saranno capaci di leggere la storia 
in profondità cogliendo le scelte già fatte da Dio per 
il bene dell’uomo e dell’intera umanità. 
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Un tempo per interiorizzare la Parola 

♦ Ricerca il silenzio e l’attenzione e invoca lo Spiri-
to Santo personalmente. 

♦ Rileggi con calma il brano del vangelo e sottoli-
nea i passaggi che attirano la tua attenzione. 

♦ Ripercorri gli spunti proposti nella riflessione. 
♦ Leggi gli spunti proposti per la condivisione e 

prova a individuare cosa suscitano in te.  
♦ Cosa dice a te, adesso, il Signore, attraverso la 

sua Parola? 

Canto di Lode:Laudate Dominum 

Laudate Dominum, 
Laudate Dominum, omnes gentes Alleluia. 
(lodate il Signore popoli tutti Alleluia) 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio, 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra non posso vacillare. 
 

Per questo è lieto il mio cuore, 
e gioisce il mio intimo, 
perché non mi consegnerai al buio; 
e non permetterai di scendere nell’oscurità. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita: 
gioia in abbondanza alla Tua presenza, 
dolcezza senza fine la Tua compagnia. 


